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Calizzano, 21 contagi alla casa di riposo Suarez
Diciassette ospiti ieri mattina sono stati trasferiti a Savona e Pietra Ligure. Positivi anche 4 operatori

LUCA MARAGLIANO

CALIZZANO

Diciassette casi di positività 
al Covid tra gli ospiti e quat-
tro tra il personale della casa 
di riposo Suarez di Calizza-
no. E’ arrivata direttamente 
dal Comune dell’Alta Val Bor-
mida, nelle ultime ore, la con-
ferma dei primi casi di coro-
navirus tra degenti e persona-
le della struttura, dove sino 
ad oggi non si erano registra-
ti contagi. «Nonostante l’in-
cessante lavoro di prevenzio-
ne e l’alto livello di attenzio-
ne  dei  responsabili  e  degli  
operatori della nostra casa di 
riposo, che era riuscito sino 
ad oggi ad arginare il conta-

gio, sono state rilevate, pur-
troppo,  le  prime  positività  
dall’inizio della pandemia - 
conferma il sindaco, Pieran-
gelo Olivieri -. Le procedure 
preventive  e  di  monitorag-
gio erano attive da tempo: ba-
sti pensare che le visite paren-
ti e i contatti con l’esterno so-
no  interrotti  sin  dall’inizio  
della pandemia, ed esiste un 
protocollo scrupoloso per le 
limitazioni agli spazi comu-
ni, oltre che per il personale e 
tutti gli addetti ai lavori.

Dal confronto con la diri-
genza della casa di riposo è 
emerso come siano 17 i posi-
tivi tra gli ospiti, a fronte di 
un totale di 60, e di 4 tra il per-

sonale, formato invece in tut-
to da 28 unità tra operatori 
ed  impiegati.  Di  concerto  
con Asl, sono state ora attiva-
te anche tutte le iniziative di 
gestione  e  contenimento».  
Con diverse ambulanze delle 
pubbliche assistenze, tra le 
quali la Croce Azzurra caliz-
zanese e la Croce Bianca di 
Savona, è stato dunque di-
sposto dalla mattinata di ieri 
lo spostamento dei primi an-
ziani ospiti risultati positivi 
al padiglione della rsa Noce-
ti, a Santuario, per rinforzare 
anche le misure di protezio-
ne degli ospiti risultati inve-
ce negativi ai controlli, e ri-
masti regolarmente in strut-

tura.  Valutazioni  sono  in  
corso anche su come il con-
tagio sia arrivato in struttu-
ra:  a  fare  da  vettore,  con 
ogni probabilità, potrebbe 
essere stato un soggetto po-
sitivo asintomatico. 

A Calizzano, in base ai da-
ti diffusi dal Comune nella 
giornata di mercoledì, risul-
tano 19 casi di positività ac-
certata in paese, di cui due 
ospedalizzati ed uno sospet-
to, oltre a 22 soggetti in iso-
lamento fiduciario precau-
zionale a seguito di contat-
to con positivi, tra i quali 18 
alunni della scuola prima-
ria e secondaria. —
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L’ingresso del reparto di Radioterapia del San Paolo

C’è un fantasma che aleggia 
nel mondo della  ristorazio-
ne. E non è il cliente — svani-
to o quasi introvabile a causa 
delle  sempre  più  stringenti  
norme anti Covid —, bensì il 
ristorante stesso. O almeno 
così rischia di essere. «Uscire 
dalla crisi – dice apertamente 
il presidente di Confcommer-
cio Albenga Lorenza Giudice 
– si  fa sempre più difficile.  
Certo la salute è una priorità, 
ma  anche  l’economia  della  
provincia è fondamentale». 

Ed è proprio Lorenza Giudi-
ce a farsi portavoce delle pre-
occupazioni  dei  membri  
dell’Associazione  Regionale  
Cuochi Liguri citando una fra-
se di una lettera appena rice-
vuta: «L’Italia è la culla della 
cultura, del genio, dell’arte, 
non da meno della buona cu-
cina nota in tutto il mondo». 
«A fronte di questo importan-
te  contenuto,  come  Conf-
commercio,  vorrei  sottoli-
neare dice Lorenza Giudice 
che un settore così importan-
te che coinvolge innumere-
voli  addetti,  famiglie,  gran 
parte  della  filiera  del  turi-
smo, la distribuzione agroali-

mentare, il mondo vitivinico-
lo, la socialità tutta, non può 
ridursi ad una mera citazio-
ne, non può essere completa-
mente compromesso, bensì 
giustamente regolato».

La pandemia ha compro-
messo un settore importante 
e tutta la filiera. Come inverti-
re la rotta? «Il brand Liguria 
ha bisogno della ristorazio-
ne, deve potersi fregiare di ec-
cellenza, ed essa stessa vuole 
dimostrare ai suoi turisti che 
si è prodigata per garantire si-
curezza, ne va del suo stesso 
onore.  Per  comprendere  
quanto gli adempimenti sia-
no distanti dalla realtà – sotto-
linea Giudice - basti pensare 
alle comunicazioni improvvi-
se di aperture e chiusure co-
me se un’attività fosse un in-
terruttore della luce, accen-
do/spengo, se questo vuole 
essere la modalità di pensie-
ro, che almeno si pensi ad un 
regolatore. La nostra econo-
mia si basa su di un sistema di 
osmosi tra piccoli comuni, de-
licato e continuo, impedirne 
gli scambi commerciali sareb-
be drammatico». G. B —
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ALBENGA

Ristoratori in crisi
Confcommercio
lancia l’allarme

Lorenza Giudice presidente della Confcommercio di Albenga

L’Asl  2  ha  approvato  la  
proroga di sei mesi della 
convenzione con l’ospeda-
le San Martino per la ra-
dioterapia dei pazienti on-
cologici. 

Nel dicembre dello scor-
so anno, a causa di proble-
mi ai macchinari, il San Mar-
tino aveva deciso di manda-
re alcuni pazienti da sotto-
porre a radioterapia al San 
Paolo, diretto da Caterina 
Siccardi, dove ci sono due 
acceleratori lineari per la ra-
dioterapia recenti, acquista-
ti quando c’era l’ex primario 
Corrado Marziano. La deci-
sione del  trasferimento al  
San Paolo per la radiotera-
pia era stata assunta dalla 
direzione  del  policlinico  
per garantire cure per pa-
zienti che in alcuni casi non 
potevano  assolutamente  
rinviarle, dato il loro stato 
clinico.  A  maggio  di  que-
st’anno era poi stata firmata 
una convenzione tra l’Asl2 
e il San Martino per le pre-
stazioni di radioterapia «es-
sendosi creata una situazio-
ne di criticità non risolvibile 
tramite la  strumentazione 

in dotazione all’interno del-
le strutture dello stesso Poli-
clinico», con durata fino al 
31 dicembre di quest’anno. 
Il 3 novembre scorso il Poli-
clinico San Martino ha poi 
chiesto di poter rinnovare 
convenzione fino al 30 giu-
gno del prossimo anno, ri-
chiesta  approvata  dall’Asl  
insieme alla bozza di con-
venzione. «Ad oggi è in vigo-
re la convenzione con sca-
denza al 31 dicembre 2020 
- spiega l’ufficio stampa del 
San Martino - e attualmen-
te è solo uno il paziente che 
fa ricorso alla radioterapia 
al San Paolo su un totale di 
71. Stiamo ancora facendo 
le valutazioni per un’even-
tuale proroga». 

Sulla gestione della radio-
terapia al San Martino inda-
ga la Procura di Genova per 
valutare se ci siano eventua-
li responsabilità nel ritardo 
degli acquisti dei macchina-
ri per la cura dei pazienti. 
Anche la Corte dei conti ha 
aperto una inchiesta per ve-
rificare se ci sia stato un dan-
no erariale. E. R. —
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A GENOVA mancano macchinari

L’Asl2 -S. Martino
nuova convenzione
per Radioterapia

«Siamo in  una  situazione  
di equilibrio precario, la se-
conda ondata si sta esau-
rendo anche per gli impor-
tanti sacrifici fatti da tutti 
non dobbiamo rovinare tut-
to rischiando un nuovo pe-
riodo  di  crisi  con  conse-
guente incremento dei rico-
veri e dei decessi». 

A lanciare un invito alla 
prudenza in vista delle festi-
vità di Natale e Capodanno 
è il dottor Luca Corti, diret-
tore della struttura comples-
sa  del  Pronto  soccorso  
dell'Ospedale S.  Corona e  
presidente dell’Ordine dei  
medici della provincia di Sa-
vona. «Chiudere tutto a Na-
tale – afferma il medico - po-
trebbe sembrare una catti-
veria e, purtroppo molti la 
interpretano  così,  ma  in  
realtà è stata una scelta per 
cercare  di  prevenire  per  
quanto il possibile il conta-
gio  all’interno  delle  fami-
glie. In questa seconda on-
data i contagi in ambito fa-
miliare sono stati numerosi 
e, come sappiamo, è diffici-
le prevedere se un nostro pa-
rente è asintomatico». Per il 

dottor Corti occorre presta-
re attenzione anche in casa. 
«L’ambiente familiare crea 
una falsa sensazione di sicu-
rezza e tende a far dimenti-
care le norme come, oltre 
ad indossare le mascherine, 
quella di aprire le finestre 
per creare una circolazione 
d’aria sufficiente a disperde-
re l’aerosol proveniente dai 
respiri dei presenti che po-
trebbe contenere numero-
sissime particelle virali. La 
priorità  poi  resta  sempre  
quella di ridurre al minimo i 
contatti. Non sono d’accor-
do con chi qualche giorno fa 
in televisione ha detto che 
isolare gli anziani a Natale è 
crudele,  perché  fargli  ri-
schiare di essere contagiati 
e contrarre il Covid 19 non 
lo è? Stanno arrivando i vac-
cini,  probabilmente  uno  
sforzo  collettivo  che  con-
templi una vaccinazione di 
massa e l’utilizzo massiccio 
delle norme di cautela (di-
stanziamento - lavaggio ma-
ni - mascherine) consentirà 
di bloccare definitivamente 
l’epidemia». G. B. —
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INTERVENTO DELL’ORDINE DEI MEDICI

“Sono necessari
ancora sacrifici
contro il virus”

Luca Corti, presidente dell’Ordine dei medici
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